
LA GAZZETTA D’ACQUI

Ui enno i migliori artisti ed il fiore della no­
biltà di Firenze. Immaginatevi se la serata poteva 
essere più allegra e deliziosa. Musica, recitazione, 
discussioni scientifiche, niente mancò per lasciare 
in tutti coloro che v’intervennero un grato ri­
cordo.

a *
Con gran pompa s’inaugurò la settimana scorsa 

l’Esposizione solenne della Società d’ incorag­
giamento delle Belle Arti e la Mostra Perma­
nente. In entrambe vi sono pregievolissimi lavori, 
nei quali si dimostra il progresso che annual­
mente fanno le Belle Arti in questa città. Mi ri­
servo di visitarle minutamente entrambre ed in 
una prossima corrispondenza ve ne parlerò det­
tagliatamente.

ìUgin.

Da fonte sicurissima mi viene in questo mo­
mento comunicato che venne ieri dal Ministero 
spedita a questo ufficio geografico militare una 
carta della Tripolitania. Questa carta venne fatta 
da un Italiano colà spedito da qualche tempo, 
ed é formata di più pezzetti. L’ufficio geografico 
deve ricomporla e ricavarne più copie in foto- 
incisione, le quali dovranno essere spedite non 
più tardi di domani al ministero. Sono le 12 e 
mezza di notte ed all’ istituto stanno ancora la­
vorando per queste carte.

Prevenire è meglio che soccorrere

E’ questo, si può dire, il motto della benefi­
cenza odierna, la quale ha cosi posta davante 
alla carità, la previdenza. Tra le istituzioni chi 
aiutano questa, che è fra le migliori virtù di 
un popolo civile, vi sono le A ssicurazion i sulla  
Vita deirUomo,  alle quali il legislatore, il Go­
verno e gli uomini di scienza, hanno rivolti in­
coraggiamenti speciali.

Noi abbiamo veduto nelle tre Esposizioni, che 
si tennero in questi ultimi anni a Milano, Lodi, 
Torino, attribuire alle migliori Compagnie di As­
sicurazioni sulla vita le più alte onorificenze e 
abbiamo sotl’occhi una circolare di una fra le 
più stimate Compagnie: La Reale Compagnia  / -  
la lian a  che ha sede a Milano, nella qual circo­
lare si dà l’annuncio agli Agenti ed Ispettori 
della Compagnia che una terza  m edaglia ( foro  
le fu conferita a Torino e questa volta una delle 
disposte per gli Istituti d i Previdenza  dal R. 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Noi vediamo con molto piacere queste giuste pre­
dilezioni delle Giurie e del Governo per chi dif­
fonde e aiuta la previdenza, per chi raccoglie e 
feconda il risparmio in una delle sue forme più 
perfette.

N e v e  — È venuta, è venuta! finalmente! 
l’avete vista Monna B ian ca  ? scendeva fitta, can­
dida, stacciala dal vento che ve la sbatteva poco 
galantemente sul viso, credendo di farvi piacere, 
perchè tanto l’avete desiderata, e al mattino di 
ieri, la signora Neve che calava dalle nubi con 
una furia incomprensibile si fece accompagnare per 
giunta da tuoni e lampi da far intontire anche 
i più coraggiosi! lampi e tuoni in Gennaio! vento 
indemoniato, rafiche, nella nostra valle ! siam 
proprio al finimondo!

Ora i tetli e le piazze sono vestiti di fresca 
e bianca neve; che bell’occasione per quelli che 
amano andare ai posteri, di farsi fare un mo­
numento, un busto almeno!

O t u i u t e  — Che le cadute siano pericolose 
tulli lo sanno, ed è perciò che si cerca il mi­

glior modo di evitarle; ma la nostra Corte d’As- ! 
sise pare sia fatta apposta per le cadute! Non 
parliamo di quelle che ocapitano nell’aula magna, 
ma delle alice che succedono proprio sotto il 
porticato; un due mesi fa era un povero vecchio 
che si rompeva uua gamba, l’altro di una ra­
gazza, oltre al pericolo di slogarsi un braccio 
od una gamba, fece vedere ciò che non voleva; 
ieri una vecchia si storpio uu braccio; ed un 
signore — un forestiero — che passava pur esso 
sotto il portico, commise il grave errore di porre 
sul lastrico un’altra parte del corpo, che non è il 
piede, per cui misurò il pavimento.

Accid.........ma di che cosa è là ilo questo la­
strico?

È fatto di cimento  (storico!) rispose un mura­
tore che era là sotto. Non si potrebbe cercar 
modo d’evitare tante cadute e non esporre i pas­
santi a tal cim ento?

D isgrazia —  Il bambino Monelli Pietro, 
di Giorgio, di anni 3, di Acqui, lascialo solo in 
casa, con un fiammifero dette fuoco ad alcuni 
stracci, e non essendosi potuto allontanare dalle 
fiamme ne fu investito e mori.

B r u t t e  c o s e  — Un tal 0 .,  che ebbe già 
parecchie voi tea fare con Madonna Giustizia, dopo 
aver ingoiali chi sa quauti bibi  lungo il giorno, 
interpolati di tanto in tanto da qualche bicchiere 
di vino tracannato nella Via Crucis  fatta nelle 
bettole, riucasò a tarda sera ; la madre vedendolo 
in tale stato, (e non era certo la prima volta), 
lo rimproverò, ma il rispettoso figlio si diede a 
percuotere furiosamente la madre minacciandone 
con un coltellaccio la vita; alle grida della po­
vera donna corse qualche vicino, venne il so­
lerte maresciallo dei carabinieri, accompagnato 
da un subalterno, e a stento giunsero a liberar 
la donna dalle mani di quell’ossesso, e mentre 
i due angioli lo tenevano in mezzo alle loro 
ali protettrici, il caparbio sprangò ancora un 
calcio alla madre sua, nel luogo appunto ove 
egli ebbe la vita/ Se è vero il proverbio il 
quale dice, in vino veritas, avrebbe dunque ri­
levato nell’O. un amore per la madre sulla punta 
delle scarpe ! In prigione, ove trovasi, avrà campo 
a studiar i perniciosi effetti dell’alcool del bibi.

I e r i  cessava di vivere il nostro concittadino 
Giuseppe Crosio Cancelliere della Procura del Re.

B i b l i o t e c a  C i r c o l a n t e  — Ricor­
diamo che domani (domenica) alle due pomeri­
diane, nel salone del Casino, gentilmente concesso, 
ha luogo |’ adunanza generale dei soci della Bi­
blioteca Circolante. Raccomandiamo agli abbonati 
di intervenire numerosi a questa riunione, e 
nello stesso tempo rammentiamo loro che l’epoca 
di pagare la propria quota di associazione, es­
sendo giunta, devono porsi in regola. Avvertiamo 
poi che coloro i quali non potessero intervenire 
all’ adunanza hanno facoltà ili delegare il loro 
volo a quelli fra i soci che alla riunione pren­
dessero parte.

Collegio degli avvocati  — Gli
avvocati terranno domani (domenica) la loro ri­
unione alle due pom. nella solila sala del Tri­
bunale. Trattandosi di seconda convocazione, sa­
ranno valide le deliberazioni che vi si prende­
ranno, qualunque sia il numero degli intervenuti.

S o e i o t à  O p e r a i a  d ’ A c q u i  —
I soci sono invitati ad intervenire all’ adunanza 
generale ordinaria che avrà luogo domenica (18 
corr.) alle ore una pom. nella solila sala del 
Civico Convitto per trattare il seguente ordine 
del giorno:

Rendiconto 1884 ;
Insediam ento nuova direzione.

EC&OLOGJA
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E tu Crosio, tu il mio Giuseppe, tu scendesti nella 
tomba! Sebbene aspettata la triste nuova, pur 
mi giunse crudele I II mio dolore può solo essere 
eguagliato da quello del tuo vecchio padre, da 
quello delle sorelle, perchè come essi io ti co­
nobbi dall’ infanzia, mi fosti fratello , amico 
sempre; mi pare ieri ancora che noi gareggia­
vamo sui banchi della scuola, con una non pic­

cola schiera di condiscepoli, vispi, ehiazzosi, pieni 
di vita. Ahimè! vedemmo insieme, o Giuseppe il 
sai, scendere già molli di essi nella bara, come 
foglie che cadono ad una folata di vento, non 
ingiallile ancora, ma verdi tuttavia.

Li contavamo, parlavamo di loro spesso, perché 
tutti lasciarono pianto dopo di essi, nobili esempi, 
nome rispettato, ed alcuni puranco opere egregie.

Il pianto mi cancella quanto la penna vorrebbe 
vergare sulla carta a ricordare le tue virtù, 
fosti caro, fosti onesto, e lasciasti di le imperi­
tura memoria in quanti ti sopravvivono. Pace, o 
Giuseppe. D. F.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente ltesponsabile.

A V V I S O
Nei locali dell’ora sciolta Società del 

Circolo del Commercio ed Industria, Casa si­
gnor Avv. Bruni, già Cavalieri, si proce­
derà, a datare da Mercoledì 21 corrente 
e giorni successivi, dalle ore l alle 4 
poni., alla vendita per pubblico incanto 
degli effetti mobili consistenti in piano­
forte, bigliardo, pendolo, quadri, specchi, 
sedie, sofà, seggioloni, tavoli, ecc.

Acqui 14  Gennaio 1885 .
LA COMMISSIONE

A V V I S O
S’invitano i signori mentori dei T i­

toli dell’ultimo prestito (1877) dell’ ora 
sciolta Società del Circolo del Commercio 
ed Lidi/stria d’ Acqui., a volerli presen­
tare all’ex Tesoriere sig. Righetti Pietro, 
a datare da oggi sino al 15 febbraio 
prossimo. Trascorso tale termine, si pro­
cederà al relativo riparto.

Acqui 14. Gennaio 1885 .
LA COMMISSIOME

B i s c o t t i  di O v a d a
S P E C I A L I T À  D E L L ’ A N T I C A  F A B B R I C A

DI

PRIANO TOMMASO detto Ratila
O V A D A

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi: 

Pacco di Chil. 3  'prima qualità L . 5 ,6 0  
Pacco di Chil. 3 seconda qualità L . 4 ,5 0  

Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­
bricante PRUGNO TOMASO detto R atila  OVADA. 

17a C appuccin i.


